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Un dibattito a Bedford 

organizzato dalla FILEF 

Dura condizione 
degli emigrati 
in Inghilterra 

Rilevata la necessità di collegare la lotta delia comuntà 
dei lavoratori italiani in Gran Bretagna con quel'a che 
stanno conducente le nostre comun tè in Germana, Bel­
gio, Svizzera, Francia • L'intervento del compagno Cianca 

Dal noitro corrispondente 
LONDRA X) 

I lavoratori italiani emigra 
( In Inghi l tona discutono la 
I irò condizione Chiedono la 
M i l i o n e di ptobleml v<cchi e 
nuovi, non vogliono e s s u c di 
i ìuntlcntl intendono conta i? 
di più nel paese s t iamolo che 
l ospita e In pat r ia Sanno 
t h e c e solo un modo pei far 
L dire la propria voce strili 
t e r s i Insieme, rafforzare I or 
(ante /azione autonoma avan 
•jave collettivamente le rtven 
f!lca?loni di massa , collegaie 
l i lotta a quella delle a l t ie 
compilila emigra te in Gonna 
pia, Belgio. Svizzera e Frati 
eia 

Quanti obbiettivi eono stali 
ancora una volta presi m eaa 
me nel corso di una affollata 
riunione a Bedfoid, una cit tà 
PO km a nord di Londra dove 
\ Ivono più di settemila conna 
rionali con le loro Tamiglie 
All'incontro par tec ipava 1 on 
( laudlo Cianca che ha illu 
a r a t o H vasto quadro econo 
m e o In cui 1 emigrazione ha 
nvuto sviluppo negli ultimi 10 
1>D anni, le conneguenre sociali 
di essa su tut to l 'arco europeo, 
l«» urgenti questioni politiche 
i h p solleva fuori e dentro 
1 Italia 

II dibattito era stato oiga 
nlzzato dalla F I I .EF (Fedri a 
nono Italiana lavoratori emi 

Oggi a Roma 

Club dei 10: 
lo riunione 

si opre 

tra i dubbi 
Proseiruono 1 contatt i pre­

para to r i della r iunione del 
H u b dei Dieci che si ap r i r à 
uggì pomeriggio a Palazzo Cor 
alni nella sala dell'Aloova, in 
Homi» 

I dieci paesi piti industr ia 
l is tat i dell 'Occidente capita 
nat ica l ' incont rano sotto la 
Presidenza del SegreU-rlo al 
Tesoro U8A Connally, per de 
l iberare qualcosa che avvi! a 
soluzione la orisi monetar ia 
internazionale sdoppiata a Fer 
ì agosto oon la (sospensione del­
la convertibilità del dollaro 
In oro, e la fluttuazione del 
cambi delle monete europee 

Nella riamata di leti iman 
to , il Ministro del Tesoro Un 
Unno, Ferrar i Aggradi, si e In 
ton t r a to per la seconda volta 
con il Cancelliere dello Scar 
tubiere Inglese Barber con il 
vice Presidente della OEE 
Bar re , e con 11 minis t ro delle 
finanze giapponese. Minuta 

Per ora sembra cho tut to 
nia ancora in discussione in 
elusa la venti lata proposto 
USA di svaluta le uffidalmen 
te il dollaro del S per conto, 
in modo da consentire una ri 
valutastone proporzionale del 
io monete europee e dello yen 
i ' iapponase II « Ironie » del 
Nave contro gli Stati Uniti, 
ohe ni era costi tuito su alcu 
ni punti non essenziali a Lun 
eira, nella riunione di aettem 
lire del Club dei Dieci non 
r timbra cosi solido come tu 
lunl osservatori vorrebbero 
ia r credere Qualla che anco 
j a l'ultra leu Ferrar i Aggrn 
ci! aveva chiamato « la coni 
pietà Identità di veduto» del 
3 Italia con la Gran Bietagnn 
ii diventata ieri In una d i m a 
tastone del nostro sorriderne 
min l i i ro del Tesoro « la co 
atataxlone ohe le posizioni del 
due paesi sono molto vicine » 
Come a dire, oloè, che non 
Bono più identiche Gli stessi 
d u b b i t raspaiono r ispet to alla 
iinlvcclta della posizioni del 
Sei paesi del Mercnto Co 
m u n o Si dissiperanno questi 
dubbi nella riunione mat tut i 
n a ohe 1 rninistii dei se i a 
•rranjio oggi p r ima de 1 Incon 
t r e a Dec i? 

c. m. s. 

Esplosione 
nucleore 

nell'URSS ? 
UPPSALA. 29 

L' is t i tuto sismologico di Un 
ysalR ha registiavu <~t%h' ' f 
10.52 italiane una esplosione 
mulitftio avvenuta neim Htf u 
ne sovietica di faemi Pam 
Unsk 

L esplosione, avvenuta alle 
7 tu italiane di s tamane, avt 
t a una potenza par i a 5,6 a ra 
di dalla scala Hiohtei ed fra 
lievemente più forte di quel-
la registrata in questa stessa 
«•u nell'ottobre scoi so. 

tfrnti p famiglie) in p repma 
zinne- H! c r w i F s s i del 2fl 11 
rìirpmhie ptoislmn a Bari I 
dirigenti locnli della F ILEF -
sotto In guida del compagno 
R m u l Knl ringoia — stanno la 
\ tirando tnn molto impegno 
In un pei lodo relativamente 
breve I associa/ione ha inesco 
le indici In varie citta dove 
gli Italiani «tono pfu numerosi 
e sta rapidamente crescendo 

A Londra si sono fatti mi 
gitola di Iscritti altri gruppi 
sono sorti n BedTord a Lcice 
•iter a Bournemmiih a Lcigh 
ton Rti?7ard Molto rimane an 
cora da conquistare si devo 
un es t end i l e le ramifkazlom 
vr i so quei nuclei di lavoralo 
ri talcftif che abit ino m cen 
tri tome Peierborough Già 
sgoiv St AlbNni Leeds E 
una opera p a / e n t e di t i ce r ra 
e di collegamento per tessere 
le flit di un organismo che 
può farsi intei prete delle esi 
genze dello collettività 

« Da Bedford — dice 11 re 
sponsabile locale della F I L E F 
Capobianco — sorge il grido 
di doiore della gente che si 
sente t rascura ta e sola * Al 
tri intervengono nel dibattito 
Portano a conoscenza k loro 
difficoltà quei problemi che 
toccano un pò tutti 

«Sono venuto in Inghil teira 
sano e ora sono invalido — 
dice Biagio Quarta — Perché 
non mi viene garantito il rlco 
nascimento della pensione in 
Italia dopo venti anni di la 
voro? » Anche Loien/o Cola 
dangelo lamenta il ri tardo nel 
pagamento dell aumento delle 
pensioni ali estero Altri de 
scrivono i loro casi personali 
Ci sono i disoccupati La pio 
fonda crisi dell economia in 
glese incide duramente anche 
sugli emigrati II disagio per 
loro 6 doppio sono fi*a l primi 
ad essere licenziati t iovano 
assai più difficile procurai si 
un altro lavoro devono rima 
nero in alteaa sen7a possibfli 
tà di tornate m Italia Poi ci 
sono i giovani » Mi trovo in 
Inglilltp. ra da nove anni — di 
ce Ciarla — per una irrego 
larlta amministrat iva mi è sta 
to ritirato il passapoito e non 
posso andare a casa neppure 
per una breve visita » 

Un altra questione partlco 
tormente sentita è quella del 
1 estensione delle assicurazioni 
medica e sociale sul tei ritorto 
italiano ai lavoratori ali eatei o 
chi i [entrano in patria 

a L unione fa la toiza — di 
ce il lappresenlante della FI 
LEP di Lpighlon Buzzard 
MeotLa — dobbiamo battei ci 
pei i nostri du Itti » « Biso 
gna spingerci più a noid or 
ganizznre altri connazionali — 
afferma il drlegalo della FI 
LF.F di Leicestei Marcuno — 
nelle fondene di Scunthotpe 
iono impiegati centinaia di ita 
Dani » Un altro lavoratole n 
to lda ti problema delle scuo 
le « Vogliamo che i nostri 
bambini non dimentichino 1 ila 
luno le tue di insegnameli 
tu nella noslia liugua al ma 
mento non bastano ci \uole 
un pi ogi anima Inleio dei cor 
si di studio -aeru » Alti i solle 
vano mtet iogat ivt come 1 im 
posta di consumo sulla cu 
stiuzione della casa in I tal ia 
con i sudati risparmi ali esle 
ro II panai ama dell azione da 
svolgete è ampio L e m i g i a 
zione e un fatto negativo che 
il s sterna st t o l t i accompn 
gnandolo con la fuga d t i ca 
pitali ad esclusivi] vantaggio 
del pi «fitto c a p i t a r l a 

* \ igluimn ai i estare la fu 
gii dulia f i lza lavino dal no 
sii u paese - d i c l i n a I onore 
volc CiaiiLa — vogliamo in 
v e l i n e il piocesso * I lavora 
ton ali estero devono capii e 
come la battaglia del laut i o 
e la campagna per le riforme 
dei loto compagni in I tal ia 
coincide con la loto stessa lot 
ta gli ohet t iv i per la s u 
Hippo e pc una società civile 
in g iada di ass iemare una vi 
la degna a tutti i suoi niein 
hi i MHII gli stcss i C.li emi 
gititi rliinnu ba>la T() una OD 
li lna ti M)V na del patnmmim 
del 1 ivoin tia/iuiialb conti 
iuta 1 on Clinica clned ino 
di f-iisi protagonisti dell n?in 
n p i r i i suKci i i piublcmt 
di 11 omigra7ionc il congresso 
iti Han ò una lappa ih questo 
cammino un latin » 

Su questa medesima s t tada 
si sino già messi i Involatori 
itiliani in Inghilterra a Bpd 
Toid e alticive il compito è 
ora quello di al largate It 
p l i n t i di chi von i u w i n u n 
ti (on t rbu i rp ton i pioprie 
foi/e a cambia te l< tose ad 
otti ni 11 i dintt malienab li 
di 1 1 ivoio n I ii neon isti u 
t ni li (iicssioni dimoi ralica 
sul govcino le p iuogn t ive n 
\ili e sociali su LUI si fonda la 
dignità del produtioie nella 
nostta s o d i t i 

Antonio Bronda 

Milano 

Nuovo arresto 
per il delitto 
alla banca 

di Seravezza 

Invece di curarli li seviziava J 
Al procosso contro Maria Diletta Pa 

gì luca, la direttrice dell'istituto lager di 
GroMaferrata, e altri quattro Imputati mi 
nari, anche Ieri sono stati sentili I genitori 
dal piccoli iiibnormall che hanno subito \t 
violente Tutti hanno confermato le accu 
so, rivelando del particolari agghiaccianti 
del Irattnmenlo riseiv.ito al bambini ospitati 
dalla Paglluo Elisabetta DI Rocco dopo 
aver raccontato ai giudici In quali condì 
ilonl trovò il figlio quando andò a rlpren 
derlo, è scattala. In una crisi di nervi, 
rivolgendosi Illa Pagi uca < Si vergogni, 
erano tutti bambini che avevano bisogno 
di affetto e lei li ha maltrattati e legati 
Mio figlio adesso ha paura di lutto Quan 
do l'ho ripreso ha tentato di scappare » 

Il presidente dell'Assise ha ripreso ta 
teste per come si era rivolta all'imputala 
ma come può una madre misurare le parole 

davanti alla donna che ha trattato II figlio 
In modo disumano? A questo proposito c'è 
da sottolineare che molto spesso 11 presi 
dente ta rilievi e conlestaiioni ai letti 
mentre è passato sulle affermazioni del 
l'Imputala con eccessiva tranquillità 

Ieri mattina ha deposto anche Angela 
Sa e che ro, la nonna di una delle bambine 
ricoverate al «Santa Rita», Maldlna Raf 
faldi « Da quando è con me — ha detto — 
la bambina è migliorata e ha anche im 
paralo a leggere e scrivere (ta piccola è 
affetta da cerebropatia congenita) In tre 
anni di permanenza nell'Istituto ia bambina 
non e aumentala di un chilo a 12 anni 

pesava 19 chili Adesso ne pesa 32 e un 
pediatra mi ha detto che prima non ere 
sceva perchè non le davano da mangiare » 
La donna poi ha rivelalo un particolare 

allucinante a Sei mesi dopo essere tornata 
a casa dai "Santa Rita" ho scoperto la 
bambini! che legava con un flocco le brac 
eia di una bambola * Ripeteva cioè 'e tor 
ture alle quali I avevano sottoposta 

Un'altra madre, che ha visto morire II 
figlio, Alberto Cicalini, nel lager di Grot 
taferrala, ha detto che il suocero si recò 
a vedere il bamb no nella camera mortua 
ria e noto un filo di sangue che gli usci 
va dalla bocca La Pagliuca disse che il 
bambino era morto soffocato e che proba 
bilmente sentendo la morie arrivare si er i 
morso la lingua 

Poi è stato sentilo anche Giovanni Maz 
ta che per un cerio periodo lavorò dall i 
Paglluca e vide le sevizie a cui erano sol 
toposti i piccoli Ma il teste sabato ritor 
nera con la moglie per completare la de 
posizione 

MI! \ \ 0 J'i 
(J levi i mail na t C mî f 11 

ti ilsamo mmunp alle poi te eh 
\1 lane» r stalo i attui ilu ut 
uomo L I L \( 1 li bbe in ti i ilo 
tome il ni e sunto i ssas i nii di I 
s nrldialista \ d s t o rìmpi 11 
i (ciso a S n a \ e / / n il 12 otto 
bie seni sn d i i tpin iteli i he 
d w v a o o e s i l i a t o un i banc i 

1 a n i Ma o M d o una Ma 
i io It Im Cannellate i 24 in 
ni or ijjn n i d Su un in d I 
It Albine in piov ine ia di S i 
li i no I i iiahiniei i di ( nisH 
h i di S Mo San C. «v ann 
ivnv ano i ti v do ni i u oi n 

M ni M una uihn ma/ un eia 
\ Tieiitio setolici i la qut\ìe i 
t ic licere ili pi l la rap na e 
I omicidio di Si i a u / / a si M 
ina lavano rifugiali ne] toni 
lui o di C n st Un Balsamo Do 
(io aknn i accci lame nti nel 
eoi so della scorsa notte i c^ 
idbinif ri venivano a conoscen 
7d del falto d i r imo dei ncor 
i ili il Cappellueti hequori 
I iv i ab i l in lmtn te un bat eli I 
comuni 

I apposi ime nto i ffe iiuati 
qui sta maitina dav a infatti 
flutti conn i ti C i conflato 
1 ed tic caiabimori t ntln 
lavano il ricercato p lo am 
maneltavanii 

Ora vengono ricercati i due 
compili L u ii stato e sospol 
lato nitie clip del delitto di 
S c i a v c ^ a di alcune allrc ia 
pine 

Cambiano i rapporti politici nella provincia « bianca » della Toscana 

Nella Lucchesia molti fatti nuovi 
Il significato dello sciopero generale dei giorni scorsi - Una tappa importante nella vita della città - Aumenta la forza 

del PCI - La DC deve fare i conti con una realtà sociale e politica aperta ai fermenti ed alle iniziative dei lavoratori 

Dtl nostro inviato 
LUCCA novembre 

Cerchiamo di guardare alle 
cose toscane da una città par 
t lcolare singolare anzi ne 
l'assieme di questa regione 
democrat ica, impegni la Bt 
tua lmente in grandi lotte *(n 
dacali e popolari p ( ,r dlfen 
dere e rafforzare il suo t«s 
su to economico e por d a r " 
una occupazione stao' la a rit 
cine di migliala di la /ora tor i , 
da un centro periferico qual è 
Lucca bellissima è però 
relegata per lunghi anni al 
margini del movimento e 
dell azione che si sono an 
date sviluppando 'n tut te le 
altre zone della Tos \ u , da 
quella stessa Lucca asbai no 
minata nelle cronache politi 
che del giornali borghesi per 
11 fatto di rappresemare un 
caso Isolato una s t raorJ lna 
ria eccezione nel contesso di 
un terr i tor io « rosso » etm 
la sua corposa DC che sem 
brava destinata a rimanere 
Impermeabile per sempre alle 
rivendicazioni delie classi pò 
polari e ai problemi econo 
mici e sociali 

Cominciamo col ricorda-e 
che anche Lucca oltre a Fi 
r e i z e Livorno Siena Pisa PI 
3toia e decine di altri centri 
è scesa In lolla In questi giur 
ni che vedono la Toscana al 
1 avanguatdla del movlmenro 
rivendicativo e delle ba ' t ag e 
per 11 lavoro Lo sclo^e-'o gè 
nerale unitario del 19 novrm 
bre ha segnato una tappa m 
por tante se non una svolta 
nella vita di questa clt-a fi 

nora chiusa m se s t e ^ a Di 
Ironie ali accentuarsi dsile dif 
ficoltà economiche al mlnac 
ciato smantel lamento di alcu 
ne fra le più consistenti del 
le sue poche Industrie ad un 
sensibile aumento della disoc 
cupazlone e dell emigrazione 
Lucca ha reagito con pron 
tòzza e con forza facendosi 
sentire «alla pa r i» con le al 
t re Pitta della regione E va 
rilevato che lo sciopero gene 
rale non è stato un sussulto 
improvviso dest inato a r ima 
nere isolato 

Olà nel passato Importanti 
gruppi d lavoratori lucchesi 
avevano combattuto per mi 
gllorare le loro condizioni e 
per conquistare nuovi diritti 
Erano scesl In lotta rlpetu 
tamente gli operai della Cu 
cirinl quelli dell APICE di 
Massa rosa, quelli della Gen 
Iucca della Lanzj e di al tre 
piccole aziende con la solida 
r le tà delle popolazioni Quel 
le lotte non sono state com 
bat tu te senza lasciare traccia 

Il movimento sindacale nel 
suo complesso si è irrobustì 
to anche dal punto di vista 
numerico (sono cresciuti di 
circa 4 mila gli iscritti al a 
sola CGIL) La paura del pa 
drone si è andata g radu i ! 
mente affievolendo e In mol 
ti ambienti di lavoro k scom 
parsa del tu t to Gli operai 
della Lucchesia 1 mezzadri 1 
braccianti hanno acquisito in 
sostanza nel vivo dell az one 
rivendicativa e per 1 occupa 
rione una maturi tà politica e 
di classe mal conosciuta E 
sarebbe oltretutto sbagliato ri 

tenere che gli avvenimenti de 
gli ultimi mesi hanno avuto 
contenuti esclusivamente sin 
dacali e rivendicativi senza 
ripercussioni negli schleramen 
ti politici Gli stessi gruppi 
conservatori che dominano la 
DC nonostante una loro evi 
dente posizione di strapotere 
si sono trovati a dover fare 
1 conti con una realtà sociale 
e politica non più statica e 
rigidamente incasel ata entro 
schemi immutabil i ma ormai 
aperta ai fermenti e alle ini 
zlattve del lavoratori del sin 
dacatl del movimento demo­
cratico 

Non diciamo questo soltan 
to perchè nelle ultime elezio 
ni In Lucchesia li PCI è an 
dato avanti passando dal 19 4 
per cento del 64 al 21 pei 
cento del 68 e al 22 5 per r-en 
to de! 70 mentre la DC è ar 
retrala del 4 2 per cento (dal 
68 a! 70> Anche 1 dati elet 
torall cer tamente hanno un 
senso preciso soprat tut to st 
si considera che gli sposta 
menti di cui sopra si sono 
verificati In una zona « blan 
ca » come questa che rappre 
senta una specie d « pecora 
nera » in una regione politi 
camente avanzata qual è la 
Toscana Ma ci sembra ancora 
più s g n t i c a t l v o che la lotta 
operala contadina e popolari 
è riuscita a scuotere da un 
sonno che pareva eterno ancht 
un colosso coriaceo come la 
DC lucchese fino a metter la 
d accordo con Iniziative sin 
dacali e di massa che obiet­
t ivamente assumono 1 conte 

' nuti e 1 caratteri di una de 

Presentato il bilancio comunale 1972 

Bologna: 32 miliardi 
per i servizi sociali 

Gli investimenti riguardano scuola, verde, impianti sportivi, 

impianti di depurazione, difesa della salute - Proposte per 

superare la crisi finanziaria degli enti locali 

Dalla nostra redazione 
BOIOC.NA 2<> 

II bnancio prevenivo 19TJ 
che la giunta di -,m sira h i 
presentato questa se r i ti PB 
lazzo D Accursio ni consgl lo 
comunale e caiatterl7<sato da 
alcuni elementi di novità della 
massima importanza Innanzi 
tu t to 1 quartieri hanno potuto 
decidere In piena uitononila 
fili m u n e n t i d i rea izzare nel 
prossimo anno e sino ul li)7i 
Vi sano vinte dei ine d a> 
b« mblee di q u n t i e r t e ili u 
conti I con I» [ì uniti i o n 
volRPiido in un ipi r io e e i 
•eruttivo dibattito tut te le tor 
/(• politiche r sue il clip 
Mimmi pennes-. p i C ominir" 
di re «piie uni sei e di nd 
Lizioni spi il i hi p )sle> ora 
alla buse de 1 piano programma 
di inveii imeni 1 per il periodo 

Questo glande n n m e n t o di 
paitet ipa?ionP In sane to la 
linea dPtji mve&t menti che 

saranno ind i / / i t i verso la 
supiemiuia de onsumo pub 
bl io -ili quello privato una 
maggune produttività ••uciile 
dell i spesii pubbl t a una ron 
creta attuazione dei servizi io 
ciali II piano progiammn per 
il periodo 1972 75 piospetta di 
investire 100 mlliaidl in que 
bto quadro il bilancio prevtn 
tlvo 1972 prevede un investi 
mento di 32 miliardi per una 
serie di n le tven t i nei qu ir 
tierl (si m i a \ e i d e impianti 
sportivi centri comunitari 
i i lnimu dti t iaspoi t i impianti 
di di pili i/ one poi ambulati) 
i d fesi dell i salute) 

Qui SU M olle non debbono 
far solt IMIIUI ire li d r a m m i 
i t ti ili Iman/ In a rìp[> i eoi 
lot al ehe incide pes jn l eme i 
te anche sul Comune di B i 
lopna il disa\an?o 11 e pre 
visio in 2fi miliaidi e nie7zo 
Citi — ha rilegato 1 assessore 
ni bilancio Sarti — dprivn dal 
fatto che 11 rappor to entrate 

use le e di u io a qua io ihi 
e t m n p inbut n IP sono i 

H di ne le spt st SOL t a LI 
meni ri ri i he L, I unen d am 
mortamente! dei mulu pass 
\i hanno raggiunto 1 16 mi 
hard e mezzo 

Pur accettando questo d sa 
vanzo cUe va quall ' icato in 
senso sociale ha sostenuto 
il sindaco Zanghen — la ginn 
ta prospetta concrete propo 
ate per superare la crisi n n 
novo di rutti i mului n una 
u n t a operazione di 1 m i l z a 
mento a IIIIIL, I -, ni m\ pei 
i dui ii i lass di i min ut i 
mento nuovi invisi meni M I 
t ih m i settuie so u h i 
s lpr inunto i < t i io d e l i o,ie 
mi >J i eco ioni e d ma p i t i 
di (osi sostpumi riìl C mi im 
pt r le ini! is t iu t tuie sue ali 
fruite da lavmatorl i t tua?ln 
ne di una piena autonomia Io 
cale n n il trasferimento delle 
funzioni statali a le Regioni 

r. z, 

e sa opposizione alla politica 
economica governativa 

Quando due cons gli comu 
nali a maggioranza assoluta 
democrist iana come quelli di 
Lucca e della contigua cit tà 
agricola di Caponnon si prò 
nunciano ad esemp o contro 
il minaci i to trasferimento 
della manifattura tabacch1 iol 
tre nnl e dipendenti) e a chie 
dere una revisione del piani 
t h e t guardano il set toie 
vuol dire che la spinta popò 
lare ha Inciso anche in uno 
schieramento d potere che 
i p p a n v a i d r a t i s i io e vuol 
dire altresì che la stcurez?a 
dei gruppi dominanti demo 
cristiani e stata scossa sena 
mente al di la di ogni possi 
bile s t rumentai smo 

D altra parte la presenza at 
tlva di una forza di s lnls t ia 
nel par t i to di maggioranza s ta 
a significare die a Lucca 
le contraddizioni dell Inter 
classismo cattolico sono ve 
mite al pett ine Non può es 
sere puramente casuale o un 
semplice prodotto del malcon 
tento e della protesta serpeg 
giati alla base ad esemplo 11 
fatto che 1 dissidenti fanfa 
nlam e morotei lucchesi han 
no aggiunto i loro voti a 
quelli di «Forze Nuove» per 
eleggere a segretario del co­
mitato comun»le democrist a 
no un esponente d questo 
Uit mo gruppo 

Certo non si può pai lare 
di un superamento dei vecchi 
ind iiz?i conservatori del par 
tito dello scudo c t o u a t o lue 
chese Una parte de! dirigen 
ti de anz cercano di impe 
dire in ogni modo una più 
larga presa d coscienza del 
la grave real ta e della eslgpn 
za di radicali mutament ma 
novrando fra 1 altro per indi 
rizzare contro la Regione — 
ancora privata dei suoi poter) 
dal governo — 1 profondo 
malessere delle misse popola 
ri Va ulevato pero che pur 
in un quadro contuso e con 
t iaddi t tor to ne a stessa DC 
luce he^e agiscono forze tue 
si muovono n d u e ; one di 
ur collegamento con i lavora 
Lor e con tulle ia s nistra 
anche se non sempre riesco 
no a comprendere ia neces3 | 
tà di un cambiamento di ro ' t a 

Appare Interessante fra lo 
al tro che 1 consiglieri di «For 
ze Nuove sono nusc ti a m 
ped re una ned zione dello 
sconfitto centto s nist ia i l a 
Prov ncia E anche piti slgn fi 
ca ivo e tatto the a V a 
rcggio in ti ia zoia de la ste 
sa pruv ne ì che t u i f v n pie 
s c i t i un i si turizont po i 1 L I 
^ n d u r s i h ni. 0 io 
minia e t s 11 vot ito da .a 
*! mia DC P^I PRI e da cuti 
s gì e n omun st s u ili-, i e 
so a pio et u e un a op )ui 
z me d e b u t a t i de i destra 
de Ind cat i no ti t on > m 
che episodi più marginali co 
me 1 lat to ehe nei comi gì o 
comunale di Ga cano se*te 
tons gì eri plett ne a lista de 
mocrist ana hsnno ape i ' a 
niente at 'a i 11 tft anim i 
si rat or pei i OK cestinnp 
I \ hment i n 

1 11 mi nli pit-si i p >s / olii 

tut tavìa la DC è pur sempre 
una forza massiccia e oppres 
siva 

I problemi le lotte la ere 
scente capacità di presa de 
nostro part i to s tanno seria 
mente intaccando un equili 
brio di potete e prepotere 
che sembrava incrollabile La 
ostrica de è costretta cosi ad 
aprirsi a misurarsi con le co 
se e con gli avvenimenti a 
confrontarsi con 1 iniziativa e 
con 1 azione delle forze demo 
cratiche An he nella veccnia 
ivandea» di Lucchesia Insom 
ma è cominciata da tempo 
un epoca nuova 

Sirio Sebastianelli 

hi jubh i 1 
z ttt \t ri 

clunq ii If i ?i mo I 1 
dt e DC i IH 

N< IH qu i t pei ilu u In io 
ni "i i » i pc irli n i s n s ni 
frange tons sten de pn pi » 
e etloi it II b or n di pò n i 
elencale l i s o s a n z i non r e 
sce p u a fai \ da p idrone 
asso.uto neppure qa dove 

Si barricano 

in cella 

tre detenuti 

nei carcere 

di Lodi 
LODI (Milano i X\ 

Tic detenuti in attesa di es 
sete giudicali si sono barn 
catl In una cella del carcere 
giudiziario di Lodi per otte 
nere la hbei ta provvisoria e 
per parlate del loia caso con 
il procuratole genetale della 
Repubblica del tnbunale di 
Milano doti Luigi Bianchi 
D Cspinosa I t ic detenuti si 
no M a n o Luzzaidi di 2a inni 
di San Giuliano Milanese At 
tilio Sai to di 24 anni di S Ì 
lei no al Lambì o i Milano e 
G ancarlo Puzzili di 30 an 
ni di Pest-hitiu Boi romeo 

I U77atrii e S a i ! ) Piano sia 
ti a i iestat i due settimane l i 
dai tarabtnn e nnchlusl nel 
ea i c t i e di Lodi a disposizione 
del giudice ^ r u t t o r e dotto 
ressa Iz?e> che stava conila 
dendo una inchiesta su li 

banda del grana spec tliz 
?ata in furti di formaggi In 
migazzini dei lodi giano Co 
mi t/nzo pi esunto t omponen 
U della binda eia stato indi 
e ìt-o il Po7/ah il quale em 
st it j r ni Inviso ne 1 cariPit- d 
Pa\ 1 dove a\f i i L i iti ia 
lo una ni milistii? cine d p o 
u sta 

Dopo due mti Hot. iti» i d 
p i r l* di la dottoressa Iz/o 
i t u d< tt n it t i m i si it 
rinchiusi in ielle divcise U 
i pomcn^Ljo u l tatto t s n 
to reso noto so tanto oggi i al 
termine^ dp)l or i di ai n 
tre di tenut i nell imboccale il 
con idoio che li m o n d u c e i i 
alle rispettivo ielle eluden 
do la soneal ianz i di un ILPI 
l* sono i mi m n u m i e 11 
Inniin b u i ut li pml i n 
it 11 tnet ili i h» il m td < ti < 
( on i p u t i dt st ìv zi lf_it 
nici hi- ( i i •-< n d ni t i \ 

OHI mthnl.< il* m i n h n 
no I I P t i ti irtimt d tt 
li (\ i i r a 1 rlott H n 
D I -.\Ì nosn Ut 11 i pioli si 
I tti ani ht no in iti piu 
ir de re ri 111 R^p ibbl i i ri 

1 odi el i ' I m i (i((i N i\ell 
il quaif st munii i n i n o i 
colloq no o i i tic di ti ntit 
assimilando i! suo ìnt^irssv 

Lettere — 
aW Unita: 

Amlic gli a^uri 
si «latino 
ai referendum 
Cari J n tf 

ti timo ancora sotto tu 
imprimane dt<,gustot>a lasua 
lami dalie parole di Bonomi 
pronumiatp nevi/, ai Cinema 
latro Morti ino di S.PJIO ài 
fio r upitato ijrr toso netlu 
saia LO>I mia moglie Pei pn 
via toso mi hanno tallo 
omaggio non graduo citila 
Nazione e poi dì una si ni­
di opuscoli in LUI ti fpirga 
la e/if bar ebbe Mtifci pu 
stri tata una pwpoòta iii 
Zeppe popolale pn rtait al 
Pai se J,;I agiuultu)a mode' 
na ne'l nienti digli agii 
collari e di tutti i cittadini 

C ovw miglio ha chiarito il 
dal! Pescatoti della Colila 
gntolt ira fi trattala di di 
)Ì ridi IL la propui la prua 
pio \aero da leggi init/uè pn 
tentate da democristiani e 
appagatale cosa inaudita da 
comunisti II peniolo pia 
grosso per LOT Signori è il 
passaggio da! contratto di 
mezzadria a quello di afflilo 
e la nnoi a legislazione che 
tutela il contadino tìa rap~ 
porli %°mtfcitdah 

Parecchi presenti nella sa­
la ateiano o la faccia adat 
ta al jez e ali orbace oppu­
re quella ana di puzza sotto 
il iiofo e <u yguaifio lacuo 
che coulrnddislinguuno quel 
le persane che i alano sempre 
a destra i contadini erano 
assenti come loqito 

Appi no gli oiatori patiti 
vano di comunisti la platea 
inorridita I i un bumui e 
grossi proprietari sono an­
dati poi a /irmene >a prò 
pokta di legge « popolare» 
che come dicaci qualcuno 
aviebbt difeso i loro diruti 

Ognuno i SKO; diritti li dt 
fende a suo modo l contadi­
ni lottando e votando coni io 
la Conjagncoltura t padroni 
prendendo gusto ai referen­
dum 

a F 
Follonica (GRj 

Il disastro 
oYìK« Heieaniu » 
sura pagato 
dai naufraghi 

E cosi dopo l armatore gì e 
co anche gli armatori itulia 
ni e la giustizia italiana han 
no dato il colpo ài grazia ai 
naufraoht della nai^e « Helean 
na » 

Infatti dalla data del disa 
stro sono passati circa ottan 
ta giorni Tempo più che suf 
fidente per permettere alla 
ruggine e al salmastro di far 
fuori anche quelle poche co 
se che erano rimante Intatte 
nella ilwa della nave Lo ca 
pisce anche un bambino ì 
magistrati resnonsabilt no 

Ci sono voluti ottanta qior 
m ed. il pencolo dì una mio 
va esplosione (pericolo cau 
salo dai gas tossici emanati 
da prodotti in termentustone 
sui camions) perchè il mac 
citinone burocratico della Ma 
gtstratwa italiana partorisse 
un pei messo dt sbarco 

E i danni di questa inutile 
attesa chi h pagherà* Nes 
sitila preocc pastone li pa 
gheranno t naufraghi con ti 
loro tataro di tutti t giorni 
Non It pagherà certamente ti 
miliardario armatore greco 
ben protetto dai suoi amici 
colonne! t non li pagherà il 
magistrato italiano che ha at 
te?o tanta prima dt concede 
re il permesso di sbarco e 
neppure pagheranno t rìmor 
oblatori italiani che hanno al 
le spalle armatori un pò me 
no reclcmissati di quelli gre 
cr ma altrettanto ben model 
lati sullo stesso stampo 

Ma von è finita qui in que 
stt ottanta goirni non si è 
neppure pensato a prendere 
t preventnì ed accurati prov 
vedimentt del caso per impe 
dire che « i soliti sciacalli » 
approfittassero della situasio 
ne F così guarda caso è 
successo che i ladri sono rtu 
sciti a raggiungere la stiva 
ed hanno tatto viari bassa di 
radio valigie macchine foto 
grafiche eie tutta roba dei 
naufraghi Ma naturalmente è 
stata una disgra >o' Solo chi 
pagherà7 

Nessuna preoccupazione pa 
gheranno i naufraghi e non 
tanto quelli che hanno lascia 
to a bordo una » Mercede » 
o una '< Porsche > ma i so 
liti studenti t soliti lai orato 
ri che hanno magari perduto 
la loro « Cinquecento » 

Che importanza ha se per 
molti di loro ricomperarsi 
un auto ricomperarsi II ve 
stiano e mille altre cose ne 
cessarle alla t ita dt tutti i 
giorni ì orra dire ipotecare 
il Ini oro di due o tre anni' 

Armati ri di tutto il mori 
da uniti 11 " 

Leitera firmala da 
Una compasna « naufragitti » 

(Fisti ia) 

Non sono 
« poche unità » 
gli eHpulsi 
dall'Unione Circhi 
Egregio direttore 

abbiamo letto il ti a filetto 
pubblicalo OH II mia di 
dnrii( mi ci _ / cui i Tignai 
datili il mone 11 alia na du 
Ciechi e \iaino munsi] u m 
niente s! ipili pi r il modo i 
CHI i ingono diffuse natrn 
tendi IUWH nei tiguarCi eli! 
la nostra assona ione 

intatti e/iresfo Unione ci 
cubata nel trafiletto di ami 
un impronta antidemocratt 
ca e di espellere tutti coiaio 
che svolgono una critica al 
linterno ha sempre improti 
trta la sua i ita associata a 
aali uliah di liberta e eh de 
munì ia Praia in è che a 
espulsi citili as\aei(uiun< MD 
tifMiei/iiìi nti poi lu unita 

In iltit pili i\ianu (,/n i < 
Stanti al l JH(?ri sso ìjo^r mi 
il II nti/irn azioni w riu l > 
spn ssr i i im Ita e) a ba 
in quan i i QOI < Ir III < 
i o >iu dil i i iq< i ti (llspi si 
zi * t st ima ii ( 'rgt Innit > 
ta i ti eli i assi mbì e di Ile sr 
unni itile rrroi ine tali in ra 
glorie di ui a ooiìl •luti soci o 

<>r tt ne \((ji< ITI) j ai '(IO So 
i D un n brj dì din te del t on-
grisw noi tanto i tumpnmnu 
'a cmmfa rsie uni a ,i,tti Q>H 
</«I Uro anni dal C nvgu -o-n 
nericamo i t pn w /* <th n 
e stimili l'iti rpn i n ciah he 

a loro ialiti ni 11 unti < ini e 
stilna dal soci de e se-inni 
D III >nt nihri dr'tnttl ili di­
ritta ma che sinn m realtà 
eletti aneli i sw rfir 'ti base cri 
stili isiai a ri niuiHilit meno 
di i n r/uin'n dei nat'< eiaanti 
etl Cirigicsso 

Infine ritmdwno che l wi-
a hanno la taioltà di hip* 
dein la cn"rr)rn i ne fi OK-
sp'nhlre •iftrtnidinnric sezio-
nnli su rlr'iteatri «rrr/ 'o do 
pente di un ti r*o del IOTI 
li Or se ioni stesse 

fin ciutnito topra si enner 
ehietrnmenli ehe ro/riro t ema­
il I firmo itpi'nlo il precitato 
l'ntllello e (he sntto ancht 
dei ini di perenne numero 
t/itesta 1 einmenle eitfiim m 
rtiptinrtn ai enea 70 tifiti r«rrt/. 
ti al sodalizio non tappi*» 
senlano neanche lontana­
nte) te la maggioranza dei so­
ci a meno che non m co» 
alia per democrazia Vlten-
rìirr la sopì aliatimi e da nar-
tt della i miniminnran-n » 
e non crediamo che il suo 
giornale i agita sasteneie una 
tesi simile 

Certt che ella «io diretto» 
re vorrà pubblicate la pre­
sente precisazione per rispet­
ta della uniti Ir porgiamo 
i migliori saluti 

IL PRESIDENTE 
NA^IONAIF DFI L U 1 0 

Non ti iisulta ) t tilt • -
spulai per avLie espieibO a l ­
l a h ? a 11 Ini PI no dell Union» 
Italiana Citelli siano i poi h i 
unltfì « Si t ra t t comunque, 
dello conici ma di uno slato 
di cilsi esistente nella vlt* 
associaiKa dell UIC Ancht 
la questione dei membri di 
diruto al concess i nazionali 
non ci ilsulta essere cosi lr-
iiicvante 

Detto questo teniamo a pre­
cisale "he il nostro giornai» 
non si identifica con il co-
siddt t lo i comitato di r inno­
vamento» da cui sono par­
tite le ciniche ali UIC to -
p ia t tu l to peiche r i teniamo 
che queste critiche non toc­
chino la sostan7ti c-he inte­
ressa vt iameii t i Ut totani A 
itegli is t int i ali !ìssouH/ione 
vaie a dite 1 esigenza di uni* 
indicale rlloimu dell a t tuale 
sistema ufasMutulale a n c o u 
basato sulla cali la e sul pn 
tttriullsmo una m a r m a eha, 
riconoscendo alle Regioni j 
poteri sanciti dalla Cot-lltu-
zione in maierta di asaigien-
za garantisca a tutti 1 rnino-
lal l una piote/Jone san l inna 
e sociale model na e democra­
t icamente gestita Di pan di 
tutt i 1 cittadini, el iminando 
la miriade di enti e istltuzto-
n che spesso speculano anzi­
ché assistei e 

Sull ingenua di questa ri­
forma per la quale l comu­
nisti al battono nel Paese t 
in Parlamento è posslbi'e • 
utile un franco e costruttivo 
contronto 

riparazione 
per gli anarchici 
For s?<7 direttore 

è inaudito che dopo ta ver­
gognosa campagna dt stam 
pa contro gii anarchici e par­
ticolarmente contro il ball* 
rino Valpreda oggi che a dt 
stanza di due anni anche I uo 
mo della strada è convinto 
dati estraneità degli anarchici 
alla strage di piazza Pantana, 
oggi certa stampa non faccia 
niente per liberare Valpreda 
ne pt r riabilitare ia memo 
ria del povero Ptnellt 

io non sono anarchico né 
tantomeno un estremista so 
no un padre di lamxglvx eh» 
ama la democrazia e crede 
ne/Va giustizia Inoltre catto­
lico convinto aedo che per 
un senso di giustizia la %tam 
pa di ogni tendenza, dopo il 
male arrecato a degli uomini 
con una denigrazione pubbli 
ca dovrebbe perlomeno avi­
te il coraggio civico di ani 
mettere l avi entateeza dell* 
sue dichiarazioni 

Già motte volte sj e tenti 
cato che degli uomini ingiu­
stamente accusati non abbia 
no potuto remsenrsi nella iti 
ta WLiale a causa della pub­
blicità data dalla stampa ali* 
loro disgrazie 

VINCENZO P^NDOLFI 
(Napoli) 

Molte le difficoltà 
che impediscono 
l'adozione 
di hamhini 
C im Unita 

tu nlerimento ali artii OÌ0 
di tot ìiitìrblnala il gioì no Ì? 
ti v i mbre li"! nouat dante it 
inchiesta iut bambini nfttitin-
donatt I T,sessore coni pt tenti 
fa appello a tutta la popola­
zione di adottare dei bambini, 
Questo mi spijjpff accorattt-
mente a far notai ' che coni» 
vie molti e moti da fittili 
aspettano eli esstn coruocati 
per ottenere lautoritzazian* 
dal Tribunale dei minorenni 
di adottare un bambino o una 
bambina e con il passare de*-
ph a im scadi il diruto et <an 
si rit 'la legge t he sfnbtltse • 
c'rp superali i il anni di (tà 
" n s rnu idoneo ad a le­
nire hah 

f onit fanti olf-i ne! l'Hit 
intentai do. mndti <i/ 7 i i(t«-
naie ci i mmoienm tu anet 
I ita A'ìora amo l'i anni < • 
It''io la cftt elee if> li ti o io 

i unrntl e scnrnQgieuitr «i '!• 
, t r he mia moglu ai eia nei 
miei cintrontt una di ti eteri za 
di età icioò it) anni Mt di* 
sero die era riti pieno rftriffO 
eii fare la richiesta perù barn 
Inni non ce n era 

Mi pn tentai si ariate volti 
't li banale t, le risposte ' • 
i io vt rTiim w rvttt tanto è 

io 'IP lo ììiHì pMiriu) hi ir 
' ti iati i' i min tu nn< f i o 
ta 
(ìi h •( » ti iss, SM L»;» 
i r i,i i /HIII a n iì 

i >st< Ì l t i t> n i l P|»m \ i 0 

t II t I " ! r lil I ' * 

ARNAl r«» BORDONI 
(Roma) 
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